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(Firenze, 49 dicembre 


Non cì cagiona poca sorpresa il sentire 


Elevi la Camera la quistione a’ suoi prin- 
cipii, aecetti il ministero la sfida Led .ab- 


Nè basta ancora cheîn tale calcolo di confronto 
s'arresti. Poiché allato di quella stessa gravezza 


inglese, senza somministrargli termini di confronto 
colle altre linee, un favorevole” parere. 


l'onorevole ministro delle finanze abbia avuto (empo, 


Ci si apprende, scrive la \Correspondance 
Italienne del 49; che alcuni italiani sono an- 
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che nella Camera vi abbia dei deputati, i 
quali credano che-la questione degl’ inte- 
ressi del debito pontificio non si debba, se 
sollevata, risolvere tosto con un voto, so- 
lenne che attesti la lealtà dello Stato e.ne 
sostenga ‘il credito, ma rinviare alla di- 
scussione del bilancio. i 
Questo è pure il concetto che troviamo 
svolto in un articolo della Correspondance 
Italienne di stamane, in cui si finisco col 
dichiarare, che una discussione sul debito 
pontificio è inopportuna, e ‘che se sì vuol 
fare, non è all’occasione dell’esercizio prov- 
visorio, ma nella disamina del. bilancio, pe- 
rocchè innanzi che il. termine dell’esercizio 
provvisorio sia passato, non iscade alcun 
pagamento d'interessi del. debito pontificio. 
Non possiamo neppur un istante sospet- 
tare che la Correspondance Italienne non 
sia interamente. d’accordo con noi, nel cre- 
dere che i titoli del debito pontificio che 
l’Italia si è addossati, sono diventati titoli 
italiani e, posti .sotto il presidio della fede; 
pubblica, e che sopra di essi non possa) 
sorgere controversia di sorta, n 
Ma se. essa conviene con noi in questo; 


come mai da noi si separa, suggerendo; 


una mozione sospensiva? 

La Correspondance sa troppo bene che 
cosa sia una mozione sospensiva in una 
quistione di credito pubblico, e quali ne 
sarebbero .le conseguenze se} fosse accolta. 

La mozione sospensiva ingenera il so- 
spetto che ci possa davvero esservi una 
quistione del debito pontificio e lascia sus- 
sistere il dubbio che una parte del debito 
pubblico italiano non abbia. la guarentigia 
comune, e non sia tutelata dalle leggi co- 
stitutive del gran libro del debito pub- 
blico. 


mancando a’ propri: impegni 6 ‘lasciando 
che, pigli radice. il sospetto. che tutti. i cre- 
ditori suoî non siano eguali dinnanzi alla 
legge. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Tormo, 418 dicembre. — Ho tentato ‘nella 
precedente mia - di fissare tutte le generali 
considerazioni che sono dettate dal ripiegarsi 
del. pensiero sulle nostre vicende dell’anno, e 
siceome più volte, ebbi a ripetervi, il nodo 
più intricato. a sciogliersi, quello della mate- 
riale condizione cittadina, risulta pur.sempre 
il più rilevante. per modo. che assorbe qua- 
lunque; altra questione, evattrae: specialmente 
lo studio ‘dei rimedii chre.vi.. sono ..richiesti. 
Risalendo dalle più piccole frazioni comunali 
alla grande associazione nazionale. ovunque 
s'incontra quella incertezza di situazione, quel 
principio di sconforto che sta per formare una 
crescente minaccia allo stesso ordinamento po 
litico. È questa la principale ragione per cui 
sovra ogni.altra cosa diventa opportuno: sof- 
fermarsi ad investigare quali mezzi cadano 
acconci non tanto a creare novità, quanto a 
riparare sodamente le cose già fatte, ma or- 
mai pel tempo intristite. E perciò non val- 
gono punto le declamazioni che ‘sorvolando 


\sulle.realtà,si appagano .di attenersi alle ap- 
-parenze di, beneficio ;, sono, necessari i fatti e 


questi certamente non. si. passono improvvisare 
a talento richiedendosi. per contro il più effi 
cace lavoro di previdenza affinchè. poscia sì 
raggiunga il vero ed utile scopo. 

Coloro a cui è affidato dai cittadini il man- 
dato dell’ amministrazione , debbono pertanto 
innanzi tutto rispondere alla voce che a: loro 
da quelli s'innalza, ose peranco non l'hanno 
udita, è loro, debito di ricerearla, interrogarla 
perchè non siano ignari dei voti comuni. Ed 
allora, tostochè questi. sono affatto conosciuti, 
l’opera per soddisfarli si deve prestare. A ciò 
sî richiede il pratico ‘accorgimento del buon 
padre di famiglia, che sa a tempo, misurando 


città oramai sono d’ inutile pesò per una po- 
polazione che soffre tecendo il suo deperi- 
mento materiale. La più seria delle conside- 
razioni meritando al presente di essere rivolta 
alla esclusione di tutte:le vanità. per appi- 
gliarsi solamente a quello che può arrecare 
positivo vantaggio, è pur forza che cadano 
innanzi di stabilire preventivamente con quali 
mezzi a tal fine si possa arrivare, quegli osta- 
coli di angustia finanziaria che’ sorgono ap- 
punto col dispendio di ingenti somme in 
opere meno profittevoli. 

- Raccolto pertanto quel superfluo che può 
risultare sulla spesa strettamente richiesta 
all'ordinamento comunale e coperto con esso 
il vuoto che può. produrre nell’ entrata an 
nuale la soppressione della imposta più gra- 
vosa alla generalità dei cittadini, «tutti gli 
studi ‘ devono convenire a procurare l’ attua- 
zione di quelle opere invocate da lungo tempo 
e da cui presumibilmente può ridondare ‘il 
maggiore sollievo alla infiacchita attività pro- 
duttiva. Nè dovrà arrestare | energia degli 
amministratori. ? incontro delle difficoltà che 
si moltiplicheranno fin dalle prime operazioni 
ardìtamente incoate. La semente rappresenta 
un valore anch'essa, il quale non può essere 
sostituito che dal proprio frutto. Questo è il 
pensiero che fisso dovrà sostenere il coraggio 
di quelli che si firanno promotori di utili 
imprese. Attendére che avvenimenti incerti 
0 lontani possano trarre impensatamente dalla 
inerzia è mera ubbia; il solo lavoro presente 
è fonte di prosperità e di forza, E se il la- 
voro dall’ alto prende le mosse, compartisce 
l’eccitamento su vasta cerchia, e la speranza 
divenuta realtà affida il numero più grande 
di quelli, che possono, a donarsi senza titu- 
tanza all’alea delle vistose speculazioni. Ma 
come vi ho già osservato in altre mie, il vero 
ufficio “della stampa pur vi dovrebbe avere 
sua parte. }l nocumento della troppa politica, 
sempre affetto da livore, da audacia e persino 
da malafede dovrebbe cessare per dar luogo 
al calmo ragionare sui nobili tentativi sì 
pubblicamente che privatamente diretti al 
comune interesse. Havvi però poco a sperare 
per essi, or che veggiamo come la scuola dei 
già canuti pubblicisti ha condotto una schiera 


fra le gravi occupazioni dell'ufficio suo, di rian- 
darne la storia. 

Checchè ne.sia, è debito nostro, nell’ interesse 
comune, di ricordare all’ on. Cambray-Digny,. e 
a'suoi colleghi, i fatti precedenti, se per avven- 
tura li avessero dimenticati, o farli ad essi ceno- 
scere, se, come avvenuti sotto altri auspicii, li igno- 
rassero. È debito nostro rammentare che, sin dal 
1860, it governo provvisorio della Toscana, rico- 


.nosciuta la necessità di wna strada ferrata da con- 


dursi attraverso l’ Appennino fra Toscana e Ro- 
magna, ne ammetteva con decreti del 10 gennaio 
e 27 marzo, in massima il concetto, invitando le 
provincie e i comuni . interessati a procurare gli 
studii e la compilazione de’ piani per le diverse 
linee accettabili, e promettendo la rifazione - delle 
spese vive pei detti studi, a quelli, le cui proposte 
non fossero, nel corso, per riuscire vittoriose ; che, 
in quei medesimi decreti, l'onorevole commenda- 
tore Bettino Ricasoli deputava una (Commissione 
govervativa | presieduta dall’ ingegnere Antonio 
Giuliani ad esaminare i predetti piani ; che le più 
cospicue città delle Romagne. e delle ; Marche ri- 
sposero fiduciose all’ invito, commettendo a va- 
lenti ingegneri, secondo i respettivi. interessi, le 
opportune indagini; che il Consiglio provinciale 
di Forlì votò, nella seduta del 2% settembre 1863, 
un milione di lire per: una ferrovia tosco-roma- 
gnola, le quale partendo da Firenze, facesse capo 
ad una città di questa provincia; che il Munici- 
pio forlivese in particolare e gli altri comuni della 


«sùa linea; fidando. nelle ricevute assicurazioni e 


promesse, diedero opera solerte ai richiesti studi, 
valendosi all'uopo d’uomini espertissimi e noti in 
tutta Italia per riputazione di scienza, fra i 
quali. l’ illustre e. compianto senatore Pareto, 
per la parte geologica, e il chiarissimo inge- 
gnere Cesare Parodi per la' parte tecnica ed 
economica; che frutto delle osservazioni dell’uno e 
dell’altro nelle valli dei due versanti, furono una 
dotta relazione del primo, inserita nel n° 112 (23 
aprile 1865) del giornale l’ Opinione, ed un pro- 
getto del.secondo, ragionato in ogni sua partico- 
larità, e concorde con l’avviso del Pareto, nel pre- 
ferire la linea del Montone, da Ponte a Sieve a 
Forlì, alla linea faentina; e che gli studi ei pro- 
getti qui mentovati, colle relative mappe e perizie, 
farono poco stante trasmessi al Ministero dei la- 
vori pubblici, dove giacciono, a quel che pare, 
ignorati o negletti. Non ignorano però, nè dimen- 
ticano le nostre cittadinanze che, dileguatasi, non 
si.sa perchè, la prima Commissione dal Ricasoli 
istituita , il governo, perocchè gli giungessero da 
più parti, con quelli della linea forlivese, gli studi 


con i quali i governi europei non: ‘hanno re- 
lazioni, continue e regolari, presentano i più 
gravi pericoli. In Italia non si dir nenticò per 
certo la infelice spedizione dei sig: nori Mazza, 
Gavazzi e Litta, che l'intervento: della Russia 
potè a mala pena far uscire dalla prigione 
nella quale erano stati rinchiusi de ll’Emiro di 
Bokara. 1 cambiamenti avvenuti nella situa- 
zione territoriale. di quelle co‘atrade, non 
medificarono nè attenuarono }e difficoltà di 
tali imprese. Perciò, il gover no russo ; che 
non vuole impegnare con vrine promess: Ja 
propria responsabilità, e che, non dispone di 
mezzi di protezione di uno efficacia assoluta, 
ha cofficialmente dichiarato, che qualunque 
Viaggiatore, il quale oltrv:passi ì confini orien- 
tali de’ suni dominii v'ell’ Asia centrale, non 
deve fare calcolo che. sui propri mezzi; ed 
affrontare a suo rischio e pericolo le sorti 
della spedizione; yserchè gli agenti ed i sud- 
diti russi ebberr, istruzioni precise di aste. 
nersì da ‘ogni cooperazione e da qualunque 
assistenza. 


n 
QUISTIONE ORIENTALE 


Richiamiamo l’attenzione deî nostri lettori 
sul seguente articolo del Morning Post del 16 : 
CA quanto apprendiamo, il governo elle- 
nico ha respinto l'ultimatum’ delle Port ‘utt 
coloro che hanno vigilato attentamente la piega 
che presero gli affari della Grecia e la politica 
costaritemente seguita dal governo di Atene 
dopo l'avvenimento al trono del sovrano st 
tuale, hanno l’intima convinzione che la Gre- 
cia abusò sempre della protezione cha le era 
accordata e della coscienza della sua impu- 
nità per suscitare imbarazzi al governo del 
Sultano. 
€ Noi non avremmo alcuna obbiezione da 
fare alla politica seguita dai ministri di re 
Giorgio se le potenze avessero interesse a che 
la Turchia venga contrariata ed attsccata. Ma 
è chiaro che questo non è il caso. Se vè un 
punto sul quale le potenze occidentali siano 
andate d'accordo si è nel riconoscere Vasso- 
luta necessità per la Turchia di poter man- 
tenere l'ordine e la tranquillità nelle sue Pro- 
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i ic’ i esto le nostro| 
titolo*Che c'entrano in qu | Enio. gi pensò cegli che Ja dolorosa scena 


‘ quistioni col Papa e con la Francia? 


La mozione pregiudiziale istitnirabbe fra! 


que’creditori e gli altri una.differenza ; essa, 
farebbe «credere che la protezione delle 
leggi non. sia. per loro così efficace. come 
per, gli altri. 

È ciò che noi 
sentire ; è, ciò. che. l'interesse. pubblico non 
debbe. ammettere. . - ; 
“ Se il ministero si acconciasse alla pro- 
posta sospensiva, sì dovrebbe di necessità 
conchiudere ch'egli sia ;d’avviso, potersi in 


certi casi rifiutar il pagamento puntuale | 


degli interessi del.debito, pubblico, tntto o 
. Lasciate.che . una. massima .sì. per- 
niciosa prevalga; ‘e vedrete quali no sa- 


non.si..suscitapo 1 suscitate... conviene, d’un 
colpo le ; ‘altrimenti .si.gitta, il tur- 

* bamento! nel ‘paese 0 sî sparge «il seme 
della diffidenza 6° de 


non potremmo mai con- | 


del "discredito sedello fi | 


| cessari, alla vita, e commisurando alla. povera 


poteva ripetersi il giorno che nuovo colmo di 
male avesse ‘oppresso. gli animi ? Si conces- 


sero elargizioni, si ricorse alla. privata, bene» 


ficenra, alla carità delle associazioni ; ma nulla 
diè prova che si fosse colto il tarlo alla ra- 
dice, preparando più fecondo terreno alla ve: 
getazione dell’intiera pianta, Il grido pubblico 
che aveva proclamato doversi aprire un cam- 
mino quasi sconosciuto alla città nostra, quello 
del grande commercio, aveva risuonato molto 
gradito anche nell’animo di quelli che. non lo 
avevano levato, ed in breve si fu avvezzi al 


‘solletico di un'idea cotanto lusinghiera da 


rio vedere altro di più bello all’ infuori di 
essa. Mail movimento, principale di quel grido 
era stato il prometter lungo di quei certi pro- 
getti che apparentemente. avrebbero in effetto 
trascinato con sè le inesauribili sorgenti di 
guadagno. Si applaudiva insomma ad una pro- 


D’altro canto volgendo attorno lo sguardo 
che si imbatte nella immensa cerchia che 


| raechiude tutto l'abitato e chiude il varco 


ille libere importazioni degli oggetti più ne- 


tte —_ 
FERROVIA TOSCO-ROMAGNOLA 


Ci scrivono da Forlì, 18 dicembre: 


Il giornale La Nazione pubblicava, il 6 dicembre 
corrente; una corrispondenza da Borgo San Lo- 
renzo, la quale, in occasione del banchetto offerto 
dal principe Tommaso Corsini ai suoi elettori, fa- 
ceva cenno dei discorsi pronunciati dall’ onorevole 
ministro delle finanze, dal deputato del luogo, e 
dal conte Pecori, intorno alla opportunità di una 
ferrovia tosco-romagnola , toccando in pari tempo 
delle pratiche iniziate dal conte Pecori per la for- 
mazione di un Comitato promotore della linea Fi- 
renze-Faenza. Una ‘ferrovia, che congiunga la To- 
scana alle regioni adriatiche , e metta. quasi a 
contatto i due mari d'Italia, è impresa: di utilità 
nazionale ed antico. desiderio e bisogno delle popo- 
azioni, iche,, d’ambo i.lati del. nostro Appennino, 


| aspirano, a, superare, mercè gl’ ingegni dell’ arte, 1 


disagi e gli ostacoli, che l’alpestre satura dei luoghi 
frappone alla rapidità dei traflichi e delle comuni- 


condizioni. tecniche ed economiche delle diverse 
linee possibili, la quistione di quella da preferirsi 
non avesse, senz’ altro,. messa innanzi. come giudi- 
cata e prescelta la linea del Lamone. 

Siffatta sentenza’, imposta improvvisamente da 


Rimini per la Marecchia. 

Fano pel Metauro. 

E non mettiamo in dubbio che la egregia Com- 
missione non siasi applicata, con ogni diligenza, 
all'ufficio suo; ma', son già corsi tre anni, e le 
sue conclusioni, se formulate, mon sono ancora 
note, o forse dormono sepolte negli archivi mini- 
steriali; mentre il conte Pecori e i suoi consorti 
si danno la briga di risvegliar dall’obblio la linea 
che, nel nuovo andamento proposto dai medesimi, 
è ad essi più specialmente gradita, ma che ha la 
disgrazia di non contentare neppur quelli che da 
molti anni si adoperavano per una strada di ferro 
nella stessa valle; del che fa fede la protesta di- 
retta alla Nazione del 10 corrente, dall'antico Co- 
mitato promotore della linea faentina. Noi, alieni 
dall’imitare l esempio dei convitati di. Borgo San 
Lorenzo, non pronuncieremo assoluto giudizio s0- 
pra alcuna delle linee contendenti. Vorremmo che, 
in questa, come in ogni altra quistione di gene- 
rale importanza, il pubblico vantaggio e i nazio- 
nali interessi non fossero posposti all’utilità di pri- 
vate, consorterie, o a locali esigenze. 


comunali, invitate a cooperare agli stadi delle li 
nee sopra descritte; che alle generose emulazioni 
delle province conteressate sia data libertà di con- 
corso, e sicurtà d’imparziale esame; che non a 
Comitati composti a grado di privati, ma alla Com- 
missione già istituita per decreto ministeriale, 0 ad 


sti dalle leggi internazionali, esso arrolava 
bande di volontari con uno scopo manifesta- 
mente ostile alla Tarchia; esso armava ed 
equipaggiava incrociatori che dovevano aiu- 
tare gl’insorti ; esso inviava ernissari per pro- 
muovere ed agitare la fiaccola dell’ insurre 
zione ; l'emigrazione delle famiglie di Candia 
in Grecia era incoraggiata mentre era evi- 
dente l’insuccesso della rivoluzione ; insomma 
non sî tralasciava occasione veruna per fe- 
rîre la dignità nazionale della Turchia con 
‘ogni mezzo possibile. 

«In teoria, se non in pratica, è certo che 
ogni Stato vuol essere indipendente. Siccome 
però gli Stati variano în forza e potenza, i 
debole tenta di compensare questo svanter;sio, 
stabilendo una comunione d'interessi ‘-o) più 
forte è stringendo ‘alleanze con questo. Tale 
era sino a pochi amni or sono lr, base sulla 
quale riposava' Ja. sicurezza d'sgli Stati; ma 
allorquando venne introdott:, l'innovazione, 
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; tato. - di loiità 0° di fede pubblica tuplicata la mésse, distribuendola fra i cit- One E quia SPIA it ti tengano. la fede dei decreti e gl’impegni mett di meriti personali 0 della vconquista Ma venne 
sI î lealtà ( ini SE ‘etato il voto dell’universale , se, riservando di- le Amministrazioni provinciali e 706 Ar FONIniSA; 
e quisfioni di lealtà e die tadini. E eiialielile allesame comparativo de' periti. sulle betta i; offerta a stranieri eleggil;ili, i quali ponevano 


le condizioni che meglio loro piacevano prima 
di accettare, si creò urjo stato di cose inte- 
ramente nuovo. 

«Il nuovo sr,vrano , invece di affidarsi al 
patriotismo ed al valipre del suo popolo per » 


nanze. . sì | capacità del borsellino il prezzo lelle vetto- | ‘cuni privati, consenziente un ministro della Co- | ajtra che al governo nella sua imparzialità e sag- i pid È p 
È ‘per queste ragioni che noi. repulè- | vaglie, nuova voce sì alzava imprecando alla | rona, alla pubblica opinione sopra questione che | gezza piacesse di rieleggere, sia deferito il giudi- Diaz } FafipoRi ee + SATTA ian 
remmo,,pericolosa l'adozione della Proposta | triste necessità che aggrava le specie del com- | pende ancora indecisa fra chi può giudicarne com- | zio della: linea preferibile, salva la sanzione del |.” prima ri A Rae 1 
Ban ci mercio di, una odiosa imposizione. E qui si | pstentemente, ha prodotto nelle nostre città la più | Parlamento. Il privilegio accordato, per ingerenza | ° ‘iù potenze straniere “onissero in suo aiuto 


sospensiva. Speriamo che niuno «N 
e mera vorrà, farsene. autore ; lo desideriamo 
per..la dignità .de] paese. 1. piccoli. mezzi 
mal. si convengono alla politica d'un grande 
Stato ; essi debbono a qualunque costò es- 


sere respinti, allorchè tendono .a . differir: 


un voto, che-deve sancire la santità degli 
qbblighi. contratti dallo Stato verso i suoi 
ditori. 


bramava distrutta una delle più abbondanti 
sorgenti di comunale ricchezza per fare con- 


veniente risparmio di privato sacrificio. Il | 


problema; più intricato, era c.sì, proposto. La 
soluzione dipende massimamente da un cal- 


| colo prelintinare a cub solo. può accingersi 


quell’amministrazione che non iema del suo 
io. ardimentoso, che, sappia porre In giu- 
poser conseguenze dell’ erezione. di 


un’opera nUOYa. 


esqualla, di una:demolizione. | 


| sgradevole. impressione ; ed ha già provocato gravi 


rimostranze nei vari comitati, .comuni e provincie, 
cui da parecchi anni fa dato incarico di studi 
‘sulle diverse linee, e fede di libero concorso e di 
imparziale giudizio, fra le medesime. Aggravava il 

justo risentimento. di tutti l’ annunzio contenuto. 
nella stessa corrispondenza, che. i \nuovi fautori 
della ferrovia Firenze-Faenza , chiamato per téle- 
grafo da' Londra il signore Fell;; e condottolo a vi 
sitare i luoghi designati dall’arbitrio loro all ‘ideata 
linea, avessero, così di sorpresa, carpito all’illustre 


di particolari, in favore di'una linda, escluso ogni 
riguardo. per le altre, avrebbe, anche se -quella li , 
nea meritasse la palma, apparenza d’arbitrio e di 
ingiuria ‘ai veri interessi del paese. E noi repria- 
mo' savio consiglio, e da raccomandarsi, nelle con- 
tingenze dei tempi, a chi regge lo Stato, ìl non 
aggiungere nuova cagione .di malcontento alle 
molte, che travagliano e contristano già troppo le 
generose province, alle quali ci onoriamo di ap- 
partenere. 9 


nel caso di un attacco diretto contro il suo 
‘paese od il suo trio. Due anni orsono, la 
inutilità e l’inefficucia di simili stipulazioni 
è stata dimostrata dalla tragica fine del prin- 
cipe austriaco, che itecettò il trono imperiale 
del Messico sotto | protettorato della 
potenza militare del mondo. Ba Grecia è in 
una posizione diver sa dal Messico, ma i prin- 
cipii del protettorato di entrambi quei paesi 
sono praticamente g li stessi. Questi principii 


sono radicalmente ingivisti ed in opposizione 
coll’ unica buona regola: di governo che im- 
pone agli Stati stessi glié obblighi ed i doveri 
che incombono loro dal'l’indlipendenza, e che 
vuole sino mantenute relazioni amichevoli 
con gli Stati vicini. 

< Ora, è impossibi’ie di evitare la conclu- 
sionè che, se.la Grecia, al pari di altri Stati, 
fosse stata costretta ‘1 non far calcolo che su 
di sè stessa, l’Euroy,a ora non udrebbe par- 
lare di questo conflitto fra i governi turco ed 
ellenico, ed il s'altano già da gran tempo 
avrebbe potuto pacificare i suoi sudditi di 
Creta. Le cose ‘isendo în questi termini, 
sorge il dubbio se si debba mantenere il 
protettorato come . esiste attualmente. L’unico 
motivo che ispir è tale protettorato, fa il de- 
siderio di offriv » alla Grecia, assicurandola 
contro ogni md Jestia, lopportunità di. occu- 
pare una posiz ione rispettabile fra gli Stati 
d'Europa. Sin' ora però, anche i suoi ammi- 
ratori più ent usiastici, devono ammettere che 
essa non fer se nulla giustificare le spe- 
ranze che si concepivano. Î suoi affari in- 
terni furono enormemente trascurati ; essa 
mon fece alci n tentativo per ispirare fiducia 
sulle piazze | sommerciali europee ovvero per 
gundagnare i il rispetto e l’ ammirazione di 
altri Stati. Ei ssa credeva forse che la sua vera 
missione con sistesse nello scacciare il Turco 
fuori dall’Eut, 9pa, ed a sostituire la croce 
aifo mezzatani © sulla cupola di S. Sofia. 
Spetta ora alle potenze protettrici farle com- 
prendere che qu esta mon è la sua missione. 
Se questo protetti rato dev” essere mantenuto 
deve almeno avere "un carattere condizionale, 
non assoluto. La co. adizione alla quale sia ac- 
cordato dev’ essere 6. he la Grecia si astenga 
assolutamente dall’ ing ‘erirsi negli affari di 
altri Stati. A 

« L'Inghilterra e la Fn MMCIA hanno uguale, 
se non maggiore interesse ) È mantenere In- 
iatta T'indipendenza della ® ‘urchia , e se la 
Grecia vorrà serbare la sua autonomia, essa 
doviù dimostrare pei diritti de ! SUO! Vicini, 
quel rispetto che è imposto dai principii fon- 
damentali della legge interna. i0&le. > 
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NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella ufficiale Wiener Abemdp:ost 
del 16.7 
“ « Nui cì siamo astenuti. sinora dal prender 
nota del tono ostile e maligno col quale la 
stampa. prussiana scaglia nuovamente recri- 
minazioni contro l’Austria. i 

« Alcuni giornali austriaci ci hanno dispen- 
sati da questa cura. Da qualche tempo però 
vediamo che alcuni giornali i quali hanno 
grandi affinità col governo prussiano, Gom® 
per esempio, la Gazzetta della Germania del 
“Nord, contengono asserzioni che noi nor po- 
tremmo passare sotto silenzio, stante il Jloro 
tenore assolutamente contrario. alla verità. 

« Fra queste asserzioni bisogna metta re 


pure la notizia che sarebbe. stata” telegrafata 
recentemente da Berlino a Parigi relativa» 


mente a rimostranze che le potenze cn 


tali avrebbero fatte al gabinetto austriaco sul 
modo appassionato con cui tratta gli affari di 
‘Oriente. Questa ‘malevola. menzogna non è 
smeppur fondata sull’ ombra di un malinteso 
«qualunque, poichè nè a Parigi, nè a Londra 
è stato fatto alcun passo, che avesse potuto 
essere commentato in questo senso. Per far 
meglio risaltare il lato piccante di questa 
polemica alla quale partecipa anche la Gazzetta 
della Croce, richiameremo l’attenzione su di 
um articolo della Corrispondenza di Berlino, 
la quale trova logico di far passare il conte 
di Beust per un perturbatore della pace, per- 
chè il marchest di Moustier invitò il conte 
di Beust a contribuire alla pacificazione del 
conflitto fra la Grecia e la Turchia.» 
La Triester Zeitung ha da Costantinopoli, 412: 
<Ahdul-Kerim: pascià ha telegrafato dalla 
Teusaglia che possiede forze bastanti da po- 
. ter entrare, se gli vien dato l’ordine, entro 
quataro giorni ad Atene. 5 
« ha legazine italiana si assumerebbe in 
caso della rottura la protezione dei 200 e più 
‘prigionieri greci ch si trovano a Zaptieh. 
Una fregatà corazzater sotto il comando di 
Krahim-pascià si recher. A 2 Volo. î 
“ «Si ha da Atene ch>.la situazione della 
Grecia non è abbastanza: prospera per potere 
intrapre'udere una guerra; ale casse sono vuote, 
le armi nsncano, bastincent® da guerra non 
ve ne: sono, Der cui le più ricche città com- 
merciali grech.® S0n0 esposte al un blocco. » 
Scrivono da Atene alla Corrispu:ndenza del 
Nord Est del A4 di'cembre : nea 
Il mio telegram, nà d'oggi vi ha gia Ir 
formati della risposta fatta dal governo grer ‘0 
alla Porta. I punti ne ‘\gativi dell’intimazione, 
vale a dire quelli che esigevano dalla Grecia 
di non fay tale o tal’a. lira 053, furono ac- 
cettati ; ma tutto ciò chie avrebbe avnto per 
conseguenza un impegn \0' positiv «d’agire, | 
verine respinto. Sono infor mato al temp stesso 
che Îa risposta, la quale nella sostanza Non 
è soddisfacente, è inoltre nella forma, ingio* 
tiosa per la Porta; perciò Fotiades bey ha 
dichiarato ai rappresentanti i delle altre potenze 
la propria intenzione di p: ar tire. È 
< Dal punto di vista gra 0, conviene rico- 
noscere che il signor Delle jani ‘ha agito con 
grande, abilità per trarre il proprio governo 
da un fatale dilemma. Ta! Turchia nulla ha 
ottenuto e la Grecia è rima sta fedele alla pro- 
pria missione. È vero però | che tutto dipende 
dal giudizio che le poten ze recheramno di 
questa risposta. 


45, giunto oggi a Parigi, annunzia che il 
Demetrio Stourdza è nominato agente della 
Rumenia a Costantinopoli, in luogo del si- 
gmor Golesco e partirà domenica prossima per 
recarsi a prendere possesso del proprio po- 
sto. » 
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Nella giornata del 48 40.bre il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico 
di Firenze segnava la temperatura massima 
di + 40,0 e la minima di | 2,0. 


‘PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


TORNATA DEL 19 DICEMBRE 


Leggiamo nella France del 48: Lera magistratura quell’ eminente giurecon 

i ii i sulto. 

« Un dispaccio da Bucharest in data del 1 crediti per terminare le Tuileries è la co- 

struzione del nuovo teatro dell'Opera sono esau- 

riti. L’imperatore non vuole che si chiedano 

crediti supplettivi, e dicesi abbia deeiso che 

si ricorra ai fondi stanziati in un altro capi- | 
tolo del bilancio. 

ll generale Cialdini era ieri ‘a Parigi, di 
passaggio per recarsi in Ispagna. 

Produsse grave scandalo îl vedere che il 
signor Vivier, presidente della Camera di po- 
lizia correzionale, nel processo pel duello fra i 
signori Paolo di Cassagnac e Lisssgaray, non 
abbia citato, almeno come testimonio, quest’ul- 
timo che rimase ferito in quello scontro. Il’ 
signor Vivier volle con ciò evitare le amare 
recriminazioni del signor Lissagaray, giacchè ‘ 
le due famiglie si odiano mortalmente per ra- 
gioni interamente estranee alla politica. Gio- 
nondimeno questa violazione delle forme giu- 
diziarie dà luogo a molti commenti. 

Il signor Guizot si avvicina ognor di più 
al governo imperiale, e pare che ciò avvenga 
sul terreno clericale, giacchè il signor Gui- 
zot, sebbene protestante, è un zelante fautore 
del potere temporale del Papa. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 19 corrente con- 
tiene : 

4. R. decreto, in data del 13 dicembre che 
protrae a tutto il prossimo anno 4869 il ter- 
mine prescritto ai procuratori esercenti nelle 
provincie dell’Emilia, delle Marche e dell’Um- 
bria per prestare la malleveria. 

2. Seguito e fine del regolamento di ser- 
vizio internazionale - destinato a compiere. le 
disposizioni della convenzione telegrafica di: 
Parigi. 

—____—_  +eufoa—___ 


CRONACA DI FIRENZE 


Il Pesti Naplo, giornale ungherese che rap- 
presenta le idee del sig. Deak e della msg- 
gioranza della Dieta risponde alle offerte ami 
chevoli dei giornali prussiani rispetto all’Un- 
ghesia. Esso respinge queste offerte dicendo 
essere. passato il tempo in cui gli stranieri 
potevano fare assegnamento sul eoncorso del- 
l'Ungheria, e eonchiude invitando i prussiani 
a considerare che-esiste oggi un esercito au- 
stro-ungherese , e che gli ungheresi hanno 
spontaneamente contratti, verso la comune 
dinastia, degli impegni che sapranno mante- 
nere. 

I giornali francesi annunziano che il pria- 
cipe Napoleone si è recato al castello di No- 
hant, dove si dice che debba tenere a bat- 
tesimo il figlio di Maurizio Sand. 

I giorhali di Madrid pubblicano la circo- 
lare del signor Sagasta, ministro dell'interno 
relativamente alle elezioni municipali. Questo 
doenmento non ha per noi alcuna impor- 
tanza ; vi si nota soltanto un passo nel quale 
il signor Sagasta vuol stabilire che le elezioni 
municipali nulla hanno di comune con la po- 
litica è che gli elettori devono soltanto tener 
conto degl’interessi dei rispettivi comuni. 


Scrivono da Messico, 9 novembre , all’In- 
dependance Belge che.la repubblica messicana 
gode profonda tranquillità, sebbene il credito 
pubblico stenti a rialzarsi. 


PRESIDENZA DEL SENATORE CONTE G. CASATI 


La seduta ha principio alle ore 2 3/4 pomerid. 
“on Te formalità d'uso. 

Il processo. verbale della seduta precedente è 
letto ed approvato. ì 

mANZonI ®. (segretario) legge un sunto di 
petizioni ed un elenco di omaggi. 

Si accordano alcuni congedi. , 

L'ordine del giorno reca il seguito della discus- 
sione sul progetto di Tegge pel ‘riordinimento del 
notariato. 

mewABREZA (ministro degli affari esteri) pre- 
senta il progetto di legge sul trattato commerciale 
‘fra l'Italia ed il regno di Siam, giù approvato dalla 
‘Camera dei deputati, i 

Mmanzent T. (segretario) legge un messaggio 
del presidente della Corte dei Conti, con il quale 
sì trasmette al. Senato.1° elenco delle registrazioni 
con riserva fatte fino al 15 del corrente mese. 

mms. dà lettura di un messaggio del maestro 
del R. Palazzo, con il quale si annonzia che il 
1° gennaio prossimo venturo, nel grande apparta- 
mento del R. Palazzo, S. M. il Re, alle ore 9 del 
mattino riceverà le deputazioni del Senato e della 
Camera dei Deputati, e che in questa occasione 
le deputazioni stesse saranno esentate dal pronun- 
ziare il discorso d’uso, 

Si procede all'estrazione a sorte dei sette mombri 
che debbono comporre la deputazione che sì deve 
rècare‘ad ossequiare S. M. il Re, nonchè dei quattro 
‘membri supplenti. 

La deputazione riesce composta dei senatori 
Caccia, Della Gherardesca, Vigliani., Serra Orso, 
Borghesi-Bichi; Ginori-Lisci e Lambruschini. A 
membri supplenti riescono i senatori Pavese, Di 
Negro, Cataldi e Paleocapa. 

weres. dà la parola al relatore della Commis- 
sione affinchè riferisca sull'articolo aggiuntivo che 
ieri rimase sospeso, e concernente la legalizzazione 
delle firme delle fedi di credito dei Banchi di Na- 
)poli e di Sicilia. 

Dopo breve ‘discussione, cui. prendono parte i 
senatori Conforti e Miraglia, nonchè il ministro, 
guardasigilli, quell’ articolo aggiuntivo, che è 1’ ul- 
timo della legge, viene approvato nei seguenti ter- 


a 


(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 


Parici, 16 dicembre. — Le liste del mini- 
stero modificato vennéro ‘oggi pubblicate nei 
giornali di Parigi ordinariamente molto so- 
brii di rivelazioni a questo riguardo. Ciò 
valga a farvi conoscere quanto slano aecredi- 
tate quelle voci. Ciò malgrado , il sig. Pinard 
affexma che l’imperatore gli ha promesso che 
lascerà a lui la cura di dirigere le elezioni 
generali. Ad ogni modo, non sarà il signor 
Che valier, nè il signor Jolibois , come -affer- 
mano i giornali ,, che prenderà il posto del 
signor Forcade de la Roquette, se mai questi 
dal ministero dei lavori pubblici passasse a 
quello dell’ intemi9, Ma sinttosto il signor 
Hanssmann, îl quale diverrebbe ministro dei 
lavori pubblici e di Parigi, e cosî potrebbe 
presentarsi alle Camere per difendere il pro 

rio bilancio, con gran sollievo dei membri 
del gabinetto, i quali chiedono d’essere eso- 
nerati da quel peso. h 

L'imperatore, scacciato da Compiègne dalla 
noia e dalla pioggia, ritorna domani a Parigi, 
e il suo ritorno avrà un'insolita solennità. Si 
vuole senza dubbio dimostrare che, malgrado 
tutte le voci în contrario, sta benissimo di 
salute. g 

Pare che si sia persuasi che nulla di grave 
sorgerà dal conflitto fra la Turchia e la Gre- 
‘ia. La rottura diplomatica non potrà essere 
evitata, giacchè Fotiades bey è deciso di 
partire il 18 a mattina , se la risposta del 
goVeriio greco mon è soddisfacente, ed essa 
non può esser tale; ma le potenze, le quali 
sanno che una lotta fra Atene e Costantino- 
poli può trascinar seco la rovina dell’impero 
ottomano ,. a cagione della propaganda rivo- 
luzionaria nelle provincie vassalle della Porta, 
tutto porranno, in opera per soffocare 1’ in- 
cendio. 

Si dice che l'ambasciatore di Turchia ab- 
bia ricevato incarico di chieder qui la revi- 
visione delle capitolazioni per i consolati, ma 
ha poche probabilità di essere esaudito. 

Fece qui grande impressione la visita ‘del 
signor Di Bismark al re di Sassonia, che vien 
considerata come un mezzo per stringere vie- 
maggiormente i vincoli della. Confederazione 
del Nord. Del resto, si è saputo che in una 
lettera indirizzata ad um suo uomo d’ affari 
il cancelliere della ‘Confederazione del Nord 
aveva detto che almeno per due'anni la Prus- 
sia non poteva occuparsi. d’ altro che dell’or- 
dinamento interno della Confederazione. Giò 
va d'accordo con quanto vi ho sempre scritto. 

Il signor. Di Moustier è ‘ancora infermo. 
Volle lasciare il letto per ricevere il Corpo 
| diplomatico ed ebbe una cricaduta. Questo 
stato permanente di malferma Salute fx cre 
dere che gli verrà nominato un ‘Successore: 
Non pare che il Libro giallo, raccolta dei do' 
cumenti diplomatici, possa quest'anno avere 
un grande interesse. Nulla riguardo alla Prus- 
sia, verso la quale: non conviene.compromet- 
fersi; poco intorno alla Spagna. Tutt al. più 


si troverà qualche schiarimento sugli affari 
né Grecia. ; 

“ “Ila vi ha ancota d’ ufficiale riguardo al: 
l’apertui.® della sessione. Tuttavia, essa avidi 
luogo dall’ (A al 18 gannaio. La settimana pros: 

i alla.luce i decreti che convo- 
sima verranno °°° 1 A 
i elettorali vacanti. per-la 
cheranno i collegi . Berri De Ram 
morte de’ signori Magi, NEGRONI Ati DOEAIN 
bourg ed Augusto, Chevalier. s È 
Tutto l'ordimento strategico | den, Tesporti 
militari sulle strade ferrate è prepar&k *. , 

Vien qui nominata: in questo. momento vi 
Commissione per rivedere il decreto chesta? 1 Teatro della Pergola, — La sera 
Jilisce il limite d’ età pel ritiro dei magistrati. |) sl 20, dicembre, ‘alle ore 7 172 si rappresenta > 
Ecco la cagione di questo provvedimento. Il | pera tenia il ballo Fiamma d'amore. 
signor Troplong, presidente del Senato è della | .Dopo la es Ko hr hr 
Corte di cassazione, sta per raggiungere quel sterà chiuso lu. * Ta del 
limite (75 anni) che non ammette eccezione.'| "ente. 

Or bene l’imperatore vuol conservare a capo |» 


Non si può dire che la luce sia interamente 
fatta sull’assassinio della giovine serva (Elettra 
Angioli di Asciano) commesso la sera del 15. 
Tuttavia l'autorità giudiziaria prosegue le in- 
dagini e raccoglie numerosi indizi. Risulta 
che l’estinta era uscita di casa alle ore 5 di 
sera per recarsi alla farmacia a prendere alcuni 
medicinali. Vi è chi dice di averla veduta ri- 
tornare verso casa seguita da un individuo 
col quale avrebbe avuto un vivo collogio nella 
piazzetta a lato della casa stessa, soggiungendo | di banco. » 
che dopo pochi istanti si udì un sordo ru- | Si passa alla lettura della tariffa notarile annessa 
more e si vide quell’ uomo correre verso il | al progetto di legge medesimo. 
ponte di ferro; mentre l’infelice giovane era Si approvano senza discussione gli articoli 1 62. 
trovata cadavere nella via. Era dessa coperta | 1° FrLPeO (ministro di grazia © giustizia) 
di lividure e lesioni, compresa la frattura presenta il progetto di legge per la proroga delle 
della spina dorsale. E appunto la frattura della put Hit A uogna; E} APPIORIO Val 
spina dorsale pose l’autorità in sospetto che | c'è IRR pia iraniana trà 
la sventurata fosse stata non già uccisa dai | Sall’articolo 3 parlano in vario senso i senatori 
colpi di un assassino nella via, ma lanciata 


Poggi (relatore), Miraglia, Chiesi, Musio, Farina, 
dalla terrazza della casa nella strada, parendo | Lanzilli ed Astengo, e viene quindi approvato con 
anche esclusa l’ipotesi di un suicidio. 


un emendamento proposto dal senatore Miraglia 
La famiglia presso cui la giovinetta serviva, 


nei seguenti termini; 
era composta della padrona di circa anni 40, 


« Non è dovuto alcun onorario se la parte ri- 
del fratello di lei, di poco più (avanzato in chiedente la procura (alle liti davanti ai concilia- 
età, e del marito di anni 24. 


tori) presenta al notaro l’attestato d’indigenza rila- 
Sottoposte ad esame queste persone l’ auto- 


sciato dal sindaco. » 
Mid a rl i ili arti ì 
rità giudiziaria ordinò l’arresto della padrona | 16 pier aging aggira 
di casa e del di lei fratello. Pare dunque che 
sia stata trovata la via di scoprire la verità, 


L'articolo 4 è approvato senza discussione. 
ri sanseveRrINO e taverna fanno alcune 
e non potranno tardare a venire in luce altri 
e più precisi particolari. 


« Non è derogato nelle provincie napoletane e 
siciliane a quella parte dell’ articolo 35 della legge 
sul notariato 23 novembre 1819, in cui è dichia- 
rato che il solo certificate del notaro senza inter- 
vento di testimoni basta ad assicurare la verità 
delle sottoscrizioni nelle fedi di credito e polizze 


osservazioni sul tenore dell’ articolo 5, che dietro 
proposta del senatore Poggi (relatore) viene sospeso, 

L'articolo 6 è letto ed approvato. 

MIRAGLIA € FARINA presentano due emen- 
damenti sull'articolo 7, che riguarda gli onorari do- 
vuti per l'autenticazione delle firme. 

camozzi, considerando l’importanza del pro- 
getto di legge sul notariato, nonchè i molti pro- 
getti di legge che vi sono ancora da discutere, 
crede che sarebbe opportuno che il Senato tenesse 
seduta domani. 

Il Senato , interpellato - dal presidente, aderisce 
alla proposta del senatore Camozzi. 

iù L'emendamento Miraglia all'articolo 7 viene messo 
ai voti e non è approvato. 

L emendamento Farina, a tenore del quale sì sta- 
bilirebbe una tassa graduale: per 1’ autenticazione 
degli atti, dopo lunga discussione alla quale pren- 
dono parte i senatori Poggi, Conforti, Musio 
Ghiesi, Arrivabene ed il ministro di grazia e giusti 
zia, è approvato e viene rinviato alla Commissione. 

La seduta è sciolta alle ore 5 3}. 

Domani, 20, il Senato terrà seduta'pubblica alle 
| 2 pom. 


ll registro della questura non fa cenno che 
dell’arresto di alcuni oziosi e di altri indivi- 
dui autori di disordini che giova credere fos- 
sero di lieve importanza. 


Parecchi impiegati idearono di. promuovere 
un’ adunanza del maggior numero possibile 
dei loro colleghi nello scopo d’ eleggere fra 
gli astanti una Commissione , la' quale s° in- 
carichi di raccogliere , ordinare e’ sviluppare 
tutte le considerazioni ed osservazioni che in- 
dividualmente e per iscritto o' altrimenti cre- 
desse ciascuno di poter fare intorno alla legge 
di riordinamento amministrativo, attualmente. 
in diseussione, e di far. pervenire, nel modo, 
che crederà migliore, ‘una. memoria relativa; 
al Parlamento. 5 

A'tal'uopo, avendo per singolate benevo- 
lenza del' Municipio ottenuto l’uso. della ‘sala 
in via delle Terme, n° 19, i Promotori invi- 
tano tutti coloro che stimano utile ed oppor- 
tuno questo progetto di conferenza, ad inter- 
venirvi per domani a sera domenica 20 corrente 
mese alle ore 7 pomeridiane. i 

Firenze, 19 dicembre 4868. 
I Promotori. 


Gli uffici del Senato nella riunione che 
tennero ieri prima della seduta pubblica, pre: 
sero ad esame i seguenti progetti di legge e 
nominarono a commissari pei medesimi : 

1° Compimento della strada nazionale da 
Aosta in Francia per il Piecolo San Bernardo 
(n° 158) : i senatori Mannelli , Giovanola, 
Leopardi, San Severino e Arrivabene ; 

2° Ordinamento del servizio semaforico sui 
litorali (n° 159) : i senatori Miniscalchi-Erizzo, 
Giovanola, Michiel, Ruschi e Farina ; 

3° Proroga dei termini per le iscrizioni e 
rinnovazioni di privilegi ed ipoteche (n° 160): 
i senatori Miraglia, Alfieri, Manzoni Tommaso, 
Lauzi e Belgioioso. 


Lunedi, 24 del correhte, a ore 411 antim., 
nell'Istituto di studi superiori, il professore 
L. Ferri farà la sua lezione nella quale e- 
sporrà le idee della scuola positivista e della 
semola teologica sulla storia della filosofia. 

A mezzogiorno e mezzo il prof. G. B. Giu- 
liani farà la ‘consueta lezione sulla Divina 
Commedia e la letteratura italiana. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


TORNATA DEL 19 DICEMBRE 
Presmenza MARI. 


La ‘tortiata è aperta’ alle 1-6 1j2 colle solite for- 
tnalità. 
RES. annunzia che farono > depo'te varie ine 


LS iene meinen coon 


rari ent ii rien it 


terpellanze che saranno ‘trasmesse al Comitato 
privato. 


‘L'ordine del giorno reca la discussione del pro-. 3 


getto di leggo per la proroga al 1° maggio 1869 
della cessazione delle franchigie doganali della città 
d’Ancona. 


mcumLINI disapprova questo sistema di pro- 


roghe che non è consentaneo alla dignità del Par- 
lamento. Però questa volta voterà il progetto di 


legge. 


MRIGANTI BELLINI propone che questa. pro- 


roga vada fino al 4° ottobre 1869; svolge dle ra- 


gioni di 


esta proposta. ida s 
marrazzi (membro della "Comunissione) ri- 


conosce che il preopinante in molte parti del suo 
discorso ha ragione, ma-crede che si deve. insi- 
stere a non prolungare il termine indicato nel 
progetto. Vi sono altre città Che avevamo o'stesso | 
privilegio di Ancona, eppure dovettero rinunziarvi. 
dea Din per questo accordare una prò- 
ll quattro Î, 
sta è già la scia proroga.” agita 


CAMBRAY-DIGNY (ministro) dice che dirà le 


sue ragioni allorchè avranno parlato gli altri ora- 
tori iscritti. (Ai voti 1) gli altri ora 


micmiLivi ‘appoggia l'on. Rattazzi nella pro- 


posta di prorogare le franchigie per quattro mesi. 
Vorrebbe pure stabilire che questa dati pre: 
roga ‘da ‘accordarsi ‘al ‘porto ‘d’Ancona. 


‘camma y-pIewx (ministro) conviene» che le 


proroghe: non dovrebbero «ripetersi, ma in ogni 
modo, mese più mese meno, crede che qualche cosa 


\per ‘Ancona ‘bisogna fare. ‘Gli ‘pare ‘però troppo 


| 
| 
i 


il 


lange il termine d’un anno. 


marencmNnE sostiene che, parlando delle cir- 


costanze eccezionali che militano in favore d’An- 
cona, il ministro non eranel vero. (Movimento) 


Voci : Ai voti. 

La chiusura.non è approvata. 

sumartvi crede che i lavori perchè Ancona 
possa abbaridonare le franchigie esigeranno ‘thag- 
gior tempo di quello che si prevede. Vorrebbe dun- 
que che la proroga fosse. piùlunga di quattro mesi. 

cammrAY-pDIGNY (ministro). propone che si 
accordino gli otto mesi proposti ‘dall’on. Bellini. 

saLvowt crede: che il governo dovrebbe cono- 
scere i capitolati in base ai quali si eseguiscono i 
lavori di Ancona, e dovrebbe quindi a press’a poco 


sapere in quale epoca ‘essi potrebbero essere finiti. 


camzmar-pIenY (ministro) dice ‘che ‘non 
tutti i capitolati sono stati depositati ‘al ininisfero. 
Crede però che otto mesi bastino. 

marencmini crede che il ininistro ha torto 
quando ‘chiama ‘poco importante l'abolizione del 
porto franco. 

Con accento veemente l’oratore «sostiene che que- 
sto fatto produsse infiniti‘ mali a Livorno. Con pa- 
role molto acri l'on. preopinante svolge questa tesi. 

camsmar-p1i6Nw (ministro)|si stupisce della 
veemenza colla quale parlò l’on. Malenchini. Il mi- 
nistro disse che il porto di Livorno senti meno di 
altri i-mali dell'abolizione ‘e ‘Purgenza dei -magaz- 
zini governativi e null'altro; ‘con ‘molta ‘calma il 
ministro spiega qual senso dovevano, avere queste 
parole. In confronto atd altri porti, Livorno aveva 
te altre risorse: è questo ‘il-seriso-delle sue pa- 
role. bi 

marencHINI parla per un fatto personale ma 
in modo-così concitato € violento da provocare ‘i 
rumori ‘della Camera ‘è le frequenti ‘ammonizioni 
del presidente. Sostiene che il ministro non-ha detto 
il vero... (Interruzione) 

»eRES. lo ammonisce a stare nei’ termini. 

La Camera approva quindi un'articolo concor- 
dato !fra Commissione, Ministero e:l’ on. Briganti- 
Bellini e che approva una proroga delle franchigie 
a tutto agosto 1869. 

camorr presenta la relazione »per. l'autoriz- 
zazione dell'esercizio provvisorio. 

PASINI (ministro) presenta ùm progetto rela- 
tivo alle strade nazionali del Napoletano. 

TL’ ordine del giorno reta la votazione del pro- 
getto di legge testè approvato. 

Risultamento della votazione: 

Votanti 233 — ‘Maggioranza 117 ‘— ‘Favore- 
voli 157 — Contrari 76. 

La Camera approva. 

mes. annunzia che il progetto di legge per 
l’ esercizio provvisorio sarà messo all'ordine ‘del 
giorno di lunedì. 

L'ordine del giorno reca il seguito della diseus- 
sione del progetto di legge per il riordinamento 
dell’amministrazione centrale e provinciale. 

La parola spetta al deputato ‘Ferraris. 

remmarIs dice che la aspettazione dei suoi 
amici fa delusa allorchè videro che uomini chiari 
d’ingegno presentarono un progetto che non cor- 
risponde punto a quanto ‘si poteva sperare ‘che 
essi facessero, > 

L'opposizione presentò dunque, non per spirito 
di sistematica opposizione, ma perchè: questo ‘pro- 
getto di legge non corrispondeva alle ste idee, un 
controprogetto. 

L'opposizione dimenticando che un drappello di 
eletti liberali si erano’staccati dai suoi banchi , 
avrebbe applaudito al loro grido di riforma ed al 
loro cambiamento: di. opinione .ove-queste ‘riforme 
in nome delle quali essi si decisero ad appoggiare 
il governo, fossero delle vere riforme. 

L'otatore difende: poi 1’ opposizione dalla: accusa 
chela sinistra - voglia soltanto distruggere e non 
sappia edificare, Dice che l'opposizione ha nn pro- 
gramma e che èssa cerca ogni modo per attuarlo. 
Se non avesse questa ambizione, essa non 
degna del'suo nome, essa non sarebbe che un am- 
masso di fazioni (Bene a sinistra). 

Chiama stolti o tristi coloro-i ‘quali sostengono 
che bisognava pensare agli affari e non Più ‘06cu=- 
parsi ‘di politica ; ‘perchè la vita politica, di, una 
nazione non deve mai arrestarsi. Sostiene la tesi 
che , se la opposizione sa censurare l'operato del 
governo , sa eziandio , quando se ne presenta il 
caso; appoggiare le buone misure. L'opposizione , 
sostiene l’ oratore, sa anche edificare , e lo' provò 
in varie occasioni. ci 

Sostiene che la opposizione non volle mai me- 
nomare l’importanza © l'autorità del governo e 
delle leggi, e rammenta che, allorchè l'anno ‘scorso 
appoggiò un ministero, essa'non intese mai ché si 
violassero le leggi © l'autorità ‘che deve avere .il 
governo. — SAOH 

Rammenta che il ministero Rattazzi fece studiare 
questo progetto di legge, ma gesso era improntato 
a sentimenti molto più liberali del presente, ma 
sarebbe bene sapere perchè egli non incaricasse 
una Commissione legislativa per formulare ‘questo 
progetto legge. 

RATTAZZI (chiede Ja parola per un fatto per- 
sonale. A 
FERRARIS non dice male degl’impiegati #0" 
li compiange, ma crede che il loro numero'sia'80- 


della 

deve, 

questo 
Dim 


ebbe luoge i 


AN on. 
nienze quan 
le proposte < 
si rispetta, q 
sapere taceri 

CORREN 
personale, 

FERRAR 
provocata da 
ironiche), m 
sanno rende 

Sostiene 1 
che impèdirì 
getto «della € 
dinamento el 
due anni. 


venteranno di 

zioni. 
L'oratore 

allorchè sic 


inyiare i) 
fn Lieca. 


Lacca 


verchio e che ciò sia'istrumento di corruzione. Gli 
è perciò che l'opposizione ha combattuto tante 
leggi perchè esse creavano nuovi impiegati. 

Dimostra che fino ad ora l' economie furono una 
vana parola e che un ministro il quale venne due 
volte al potere con questa bandiera poi finì come 
al solito per fare nulla. Non capisce che l’attuala 
ministro venga ad ogni istante a dire alla Camera 
che i fondi sono rialzati per opera sua. 

"cova che allorchè si può ostentare all’estero che 
il Parlamento si è messo sulla via delle riforme e 
delle economie, allorchè si dice, ed è facile dirlo 
che verranno volate tasse che frutteranno,tanto. e 
che metteranno il bilantio al pareggio, è! le 
che alla Borsa vi sia m rialzo. Non è dunque giu- 
sto che il ministro venga qui -a «dire ‘che questo 
rialzo è opera sua. 4 

Dimostra che alla fin fine i nostri fondi possono 
competere, soltanto con i fondi turchi. (Bene a si- 
nistra) Mei 

Dimostra che mentre si dice di fare economie 
sul bilancio della. guerra se ne aumentano invece 
le spese. Non vuole che vengano essicate le fonti 
della produzione, perchè prima di pagare chi lo 
deve, ha «il diritto «di vivere, e continuando di 
questo passo si finisee ‘invece iper morire. 

Dimostra che il ministero non è certo di avere 
una maggioranza, perchè oggi stesso il ministero, 
il quale per un progetto di legge proponeva quattro 
mesi, dovette cedere ed accordarne otto, (Oh! Oht 
Risa). Un governo per esistere bisogna che sappia 
ciò che vuole e con quali mezzi Intende ottenerlo 
(Mormorio). 

Dice che per fatti come-quelli che avvengono a 
Roma, il governo «dovrebbe avere, se non la via 
suggerita dall’ on, Bixio, almeno una via che ri- 
sponda al sentimento della. nazione. 

A destra. Quale via? La dica. 

rERRARIS rifà la storia della discussione che 
ebbe luoge in quell'occasione, ma senza venire ad 
alcuna conclusione, 

(L’oratore si riposa). 

Venendo all'attuale progetto di legge, 1° oratore 
lo trova bello come lavoro letterario, ma erede-che 
il troppo amore .a questo lavoro non fece se non 
mascherare la cattiva distribuzione delle diverse 
deliberazioni della Commissione. _ 

All' on. Correnti dice che dimentitò le conve- 
nienze quando chiamò, senza dimostrazione, utopie 
le proposte dell'opposizione. In un Parlamento che 

si rispetta, quando non. si sa ca confutare, bisogna 
sapere tacere. 

commenti domanda la parola per un fatto 
personale. 

FERRARIS sì compiace di questa domanda 
provocata dalle sue forse troppo vive parole (Risa 
ironiche), ma sostiene ‘che egli ed i suoi amici 
sanno rendere ragione di ciò che dicono. (Oh! 0h). 

Sostiene non essere la quistione pregiudiziale 
che impèdirà le riforme, ma ie impedirà il pro- 
getto della Commissione. Dice che per atiuare l’or- 
dinamento che è sottoposto alla Camera cî verranno 
due anni. 

Dimostra che gli oppositori non potrebbero pro- 
vare la opportunità delle loro proposte, dal mo- 
mento in cui la Commissione non ne ammette la 
prova. ; 

L'oratore esamina partitamente la legge e la 
biasima in tulte le sue parti. 

Non trova che i prefetti potranno rispondere allo 
scopo che si prefigge la legge, perchè essa gli to- 
glie qualuuque. autorità. 

Crede che i delegati non potranno accudire ai 
molti incarichi che sono loro affidati, oppure di- 
venteranno despoti, e tiranneggieranno le popola- 
zioni. 

L'oratore cita un brano di storia. del. Piemonte 
allorchè si concesse la costituzione; sostiene che in 
quelle provincie la libertà-si fa colla libertà, e che 
în quei paesi la stampa prezzolata muore sotto il 
pubblico disprezzo, e-la-stampa da ricatto sotto la 
pubblica indignazione. (Bene a sinistra). 

Rammenta pure come dopo Novara un principe 
leale preferì la confidenza delle sue popolazioni e 
stabilì così le basi di quello che oggi è tutta la 
Camera (Bene a sinistra). 

Bice che i suoi*avversari sono gli uomini della 
paura; egli e i suoi amici non lo vogliono e non 
sanno. esserlo;  essi:guardano imperterriti in'faccia 
agli avversari e cercano di conquistarli con fer- 
mezza di propositi e con lealtà d’intendimenti. 

Dimostra ceme il sindace debba essere nomi- 
Înato dai suoi elettori. 

Il Parlamento sa che il paese vuole riforme ed 
economie , ma le vuole.serie e reali e non illuso- 
rie. Il paese sa ciò che vuole ; soltanto i ‘ministri 
mon sanno ciò che vogliano. La loro responsabilità 
è grande (Approvazioni a. sinistra). 


MmamtAZZI (per un fatto personale) dice lo 
SERI Le egli non ha presentato il pro- 
a Lele dell'amministrazione centrale 

Dice che quel lavoro era pronto allorchè egli 

li 
Sita b-: “n o Minist, che con esso si da 

li i mo) amministrazione e si 
Un'economia di circa 6 milioni. Lu 

Dimostra che allorchè si trattava di presentare 
quel progetto, sorse in dubbio se esso dovesse es- 
Sere preceduto od accompagnato da altre leggi 
alle quali si riferiva. L’oratore credeva che biso- 
gnava riformare. prima di tutto la legge comu- 
nale © provinciale, e per conseguenza presentarla 
prima. 

Dice che a questa profonda convinzione lo portò 
l’accurato studio della nostra legislazione ammini- 
strativa e delle condizioni del nostro paese. 

Dice che se nel 1860,.allorchè si costituiva il 
Regno .d’ Italia, una forza centrale riunità nelle 
mani del governo poteva essere conciliabile an- 
che per maggiormente cementare questa nostra 
unità, ora questa concentrazione di forze nelle 


mani del governo non è.più necessaria (Bene a” 


sinistra). 

Gli è perciò che diede per istruzione alla Com- 
missione di studiare prima di tutto le riforme da 
introdursi nella legge provinciale e comunale. 

L’oratore esce poi varie volte dall’argomento e 
ne è richiamato dal presidente (A sinistra. si co- 
mincia a far rumore). ‘ 

L'oratore crede che le Opinioni dei ministri in- 
torno a quello che egli (Rattazzi) aveva in animo 
di fare costituiscono un fatto personale. 

»Res. Ed io credo che no. 

BONFADINI € CORRENTI rinunziano alla 
parola che avevano chiesto per un fatto personale. 

conse rettifica le parole del Ferraris che 
fu l'opposizione che presentò..il progetto per la li- 
quidazione dell’asse ecclesiastico. 

L’oratore dice che fu un ministero della maggio- 
ranza che presentò il progetto. Nella Commissione 
vi erano quattro di destra e cinque di sinistra, e 
questi cinque avevano tre diversi progetti, 

wRES. annunzia che vari deputati proposero di 
Senere seduta domani per continuare questa di- 
scussione. 

Questa proposta è acceltata. 

La seduta è-sciolta alle 6. 

Domani seduta al tocco. 


+e. —_ 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Ieri a sera, scrive la Gazzetta di Genova 
del 18, coll’ultimo treno ‘giunse fra noi S. A. 
Fuad pascià, accompagnato da S. E. il mi- 
nistro Rustem bey e numeroso seguito. Esso 
è diretto alla volta' di Nizza. 


— Oggi, scrive il Corriere di Sardegna del 
48 corrente, il tribunale correzionale di Ca- 
gliari, in applicazione dell’art. 446 del Co- 
dice penale, condannava a sei mesi di car- 
cere Malfino Prospero ed Alessio Felice; for- 
nitori di questo bagno di San Bartolomeo, 
perchè nel :pane da essi somministrato fu 
constatata la presenza di farine guaste e no- 
cive alla salute. 


— Alla Gazzetta Popolare di Cagliari del 
17 scrivono in data dell’11 da Berchidda. 

Certo Antonio Stefano Pinna, d’ anni ses- 
santacinque, pastore di discreta fortuna, dalla 
mattina del giorno tre dello scorso mese 
scomparve, e fino a quest'oggi non si è avuto 
indizio, nè traccia alcuna del medesimo, mal: 
grado le continue ricerché ed atcurate inve- 
stigazioni operate per parte dei parenti ed 
amici dello scomparso, e della giustizia, per 
averne qualche traccia. 

Il Pinna fu visto uscire in detto giorno, 
verso le ore sette di maitina , dalla propria 
capanna sita nel luogo appellato Sa Multa 
Ona, distante sei chilometri circa dal paese, 
munito d’una bisaccia e giugale, onde por- 
tarsi, come ‘al solito, al-lavoro nel predio 
che a poca distanza possedeva. Divulgasi che 
prima che arrivasse al posto prefissosi sia 
stato rapito da’suoi nemici e trasportato lon- 
tano per: ucciderlo. 

— Ci.si annunzia, scrive il Pungolo di Na- 
poli del 47, che furono nominati a gentiluo- 


mini di onore per la principessa Margherita 
1 signori Di Bugnano.e di Santasiglia. 

Gi si dice pure che il duca di Somma sia 
eff-ttivamente stato nominato direttore delle 
Cacce Reali a Napoli. 

Il conte di Castellengo ‘è partito alla volta 
di Tunisi col Messaggiere. 


__ 


Un vigneto celebre, — Il -Phare de 
Marseille del 15 annunzia che il celebre Vi 
gneto detto Cos-d’Estournel è stato testà com- 
perato dal signor De Herazu per la ingente 
somma di 2,300,000 franchi.’ 

Nel 1852, quel vigneto era stato venduto 
per circa un milione e duecento mila franchi, 


Processi di stampa. — La (Gazette 
d’ Eberfeld scrive che, nel 41865, davanti ai 
tribunali prussiani farono trattati 247 processi 
di stampa; nel 1866 se ne trattarono 320, 
e nel 1867 solamente 193. Il numero di 


760 processi di stampa in tre anni è un bel 
numero. 


Elezioni inglesi, — Il Times pubblica 
la lista delle elezioni delle borgate inglesi in 
cui si crede si adoperasse corruzione. 

Il numero totale delle petizioni presentate 
su tale argomento è di 54, e concernono 
48 circoscrizioni. 

La lista delle petizioni contro le elezioni 
delle contee non sarà completa che fra qualche 
giorno, perchè la legge accorda ventan giorno 
di tempo per presentare la petizione, dopo 
che il verbale della elezione fa trasmesso al 
cancelliere della corona. ; 

Grosso contrabbande, — All’Indé- 
pendance Belge del 45 scrivono in data del 
30 novembre da Nuova-York : 

€ Venerdì passato, un agente speciale della 
tesoreria sequestrava in Nuova-York trenta- 
cinque mila jarde (32,000 metri) di stoffe di 
seta di Lione, nonchè un gran numero d’o- 
rologi a pendolo, stati introdotti senza pagar 
dazio. 

€ Questo sequestro, ch'è il più importante 
che abbia mai avuto luogo agli Stati Uniti, 
si calcola che superi il valore di 70,000 dol- 
lari o 350,000 franchi. » 


DBecesso. — Al Moniteur del 17 scrivono 
da Caracas il 24 novembre annunziando la 
morte del generale Monagas, ultimo presidente 
eletto della repubblica di Venezuela. Il gene. 
rale Monagas era stato eletto. due volte capo 
del potere esecutivo. 


Un progresso. — L'Osservatore Trie- 
stino del 416 ha ‘in data del 44 da Pest: 

Il comando generale di Buda ricevette te- 
legraficamente l’ordine di non infliggere più 
la pena del bastone, di sospendera le basto- 
nate già indette e di tòrre le catene a tutti 
i condannati. 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


All’on. Ferraris era stata riservata la 
parola per isvolgere il controprogetto alla 
legge amministrativa da lui presentata con 
molti altri suoi amici politici; ma egli ha 
fatto un discorso più di politica che di 
amministrazione , ragionando de” partiti , 
specialmente de’ propositi dell’ opposizione, 
delle economie che non si fanno, del bi- 
lancio della guerra, del rialzo de’ fondi 
pubblici, del supplizio di Monti e Tognetti, 
per passare in seguito alla critica del pro- 
getto della Commissione ed all’apologia del 
suo controprogetto, il quale però riguarda 
più la legge provinciale e comunale, «che 


il riordinamento dell'amministrazione cen- 
trale e degli uffici finanziari. 

Nella parte politica del suo discorso, 
l'on. Ferraris ha respinta da sè o da'suoi 
amici ogni risponsabilità della spedizione 
di Mentana, dichiarazione notevole, ma che 
non pare fosse fatta a nome di tutta la si- 
nistra, bensì della parte politica che più 
direttamente egli rappresenta. 

L'on. Ferraris ha inoltre data occasione 
all’on. Rattazzi di domandar la parola per 
un fatto personale, che poi si risolse nella 
difesa della quistione pregiudiziale. 

Anche l'on. Rattazzi ha sostenuto che 
bisogna cominciare dalla riforma ed allar- 
gamento delle franchigie provinciali 6 co- 
munali, 0 siccome egli capiva che questo 
metodo di opposizione lo metteva in con- 
traddizione con se stesso, affermò cho ta 
sua legge del 1859 era buona per lo Stato 
costituito. secondo il trattato di Zarigo, non 
pel Regno d’Italia. Ma possibile che l’ono- 
revole Rattazzi credesso nel 1859 che l’Italia 
dovrebbe arrestarsi al trattato di Zurigo? 
Sarebbe far torto al suo sottile criterio il 
supporlo; ma quando ciò fosse, il Regno 
d'Italia ha- aspettato a costituirsi nell’anno 
scorso ? Perchè nel 1863, modificandosi la 
sua legge del 1859, non ha propugnate le 
idee oggi svolte nella Camera? 


L'on. Cairoli ha presentato oggi alla 
Camera la Relazione sull'esercizio provvi- 
sorio ; la discussione fa fissata a lunedì. 


Il Comitato privato della Camera ha 
continuata stamane la disamina del  pro- 
getto di legge per le scuole normali su- 
periori femminili. 


Un dispaccio da Parigi annunzia che il 
ribasso della rendita italiana è dovuto es- 
senzialmente alla proposta della Commis- 
sione sull’esercizio provvisorio del bilancio, 
di sospendere cioè il pagamento del debito 
pubblico pontificio, che sì seppo ieri a 
Parigi. 


+0 


Dispacci ELerTRIoI 


[AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 19. — Il Moniteur smentisce la 
voce di uno scontro fra. l’Enosis e un legno 
turco. L’Enosis rispose ai segnali di. Hobbart 
pascià con un icolpo di cannone; quindi si 
rifugiò nel porto di Sira; ma in seguito ai 
buoni uffici del comandante Forbin, Hobbart 
pascià dimostrò sentimenti di conciliazione 
coll’acconsentire a cessare il blocco e. d’inse- 
guire l’Enosis a condizione che la fregata 
Hellas conducesse l'Enosis sino al Pireo, ove 
le. sue operazioni e imprese sarebbero defe- 
rite ai tribunali. 


Costantinopoli, 18 — I passeggieri greci 
arrivati questa mattina col vapore austriaco 
ricevettero l'ordine di partire entro un ter- 
miae fissato. 

Madrid, 419 — Oggi ebbe luogo in tutta la 
Spagna il suffragio universale. Daqpertutto si 
è proceduto con calma. Gli eletti di ‘Madrid 
appartengono al partito liberale monarchico. 

Fa fscoperta a Leone unà cospirazione car- 
lista. Vennero trovati degli affissi sediziosi, 
ma l’ordine non fu turbato. 

A Burgos furono arrestati gli altri sei indi- 
vidui. che facevano. parte della banda carlista. 

Lisbona, 19 — È confermata la notizia della 
crisi ministeriale; il ‘ministro della «finanze 
diede le sue dimissioni. 


Borsa di Parigi 
Parigi, 19 dicembre 
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loci ca cisti] 

Cosa. vi ha di più bello in una si- 
gnora che procura di conservare sempre nel 
medesimo stato le trentadue perle sì ben col- 
locate nella sua graziosa bocca? Ciò si ot- 
tiene infallibilmente coll’uso della Crema Den- 
tifricia solidificata a base di chinina dei si 
gnori Rigaud e C. Non vi ha niente di più 
grazioso sulle toelette quanto l'elegante sca- 
tola di cristallo che contiene questa deliziosa 
crema rosa. Col suo uso non avremo alcun 
deposito, nè odori sulle spazzette, nè polvere 
fra i denti, ma.una mucilagine dolce e un- 
tuosa che ne pulisce lo smalto senza mai at- 
taccarlo, e comunica alle gengive come alle 
spazzette da denti il più piacevole color rosa. 


18 ‘dicembre. 


IL BARBIERE 


Vedi ‘annunzio in quarta pagina. 


i Pendole e Lampade garantite. 
|{Bronzi d’arte e fantasia. È 


\) Posate d'Alpacca.e sistema Chry-| .f 


stofle. 
\)Panieri da lavoro.e. per dolci. 
(\\Caye-liqueurs, Papeterie. 
(Schatul «ed «altri ‘articoli.ia vebaai-. 
«storia... ” ; 
Bastoni, Frustini e Ventagli. 


4 


(CR Gi 
vor t:} 


R. TERME DI MONTECITINI IN'VAL DI NiEVOLE 
“0 PROVINCIA, DI LUCCA — 


con 
pria, > 
ve il farmacista soddisfaccia le esi; 
delle R. Terme, sia del ‘patse, potr 
La delta: farmacia dova esere! va eleere 


sf 


Lucca, 3 dicembre 1868. 


condizioni di cui. itolato d’ oneri ‘ostensibile: a ‘chiunque 
tamen! Tae ni Ho ne La R. Commissione concederà gratui- 
te la farmacia corredata i‘batichi, sf, tavoli e sedîé, più un laboratorio 


; GALANTERIE E NOVITA’ 


E FUNAGALLI 


‘Saccessori alla Suecuisalo dei GRAN MERCURIO di Milano 


giònegozio MARTINO NOVI 


__VIA-CERRETANI, 19. —-FIRENZE. 


FONDATO NEL 1860 
— Firenze, via Sant'Egidio; n.12 
} Si preparano 
Pr di Marina ‘ed 
agli Istituti Tecnici. , deg 
e nin 
Si spedisce, il. programma gratis. 


DMCIARTITI 


di diverse qualità @_ disegni 
non temere concorrenza. Dep Tata 
presentanza della fubbrica presso P: Coppi 
@ Comp., commissionari, via dai Servi, 
n. 11, piano terreno, Firenze. 


Bijouterie. 


Sacchi da viaggio. 
Borsette per signora. 


Bouvard:e Albums. 


Tartaruga. 


Francese 
Polacca, si 
ecc.ecc. Geografia, Stori: 
| | computisteria, ‘ecc. "eco. 
i giovani si Unive 
S0aI COleBtA | Palafgriolo o 79, pit. 


Grande e variato assortimento di 


Articoli di pello in Porta sigari | 
-monete,fogli, -zolfini, occ. 


Necessari da lavoro e viaggio. 


Articoli in.. Avorio, Matreperla 


" Vendita volontaria 


NEL PRIMO PIANO IN BORGO SS. ‘APOSTOLI, RUI. 8 ; 
; te ‘alli ‘vendita nuove partito di una grande quantità di mobilia d'ogni 
specie e tutta di' occasione, ove e acilia dello smercio sì useranno prezzi vantag- 
giosi dovendo il ‘locale rimaner libero per essere allittato. 


ASSOGIAZIONE:‘INTRRNAZIONALE 


FRA PROFESSORI 
Insegnamento . delle. Lingue:Jtaliana, 
Inglese, Tedesca , Spagnuola, 
jussa, Ungherese, Latina, Greca, 
a, Matematiche, 


stiénza è insegnata ‘da un'professore spe- 
ciale. Dirigersi da ‘|°. Folbert, via 


antiscrofoloso. 


ROSOLIO MARACOW (ferruginoso) 


Rimedio-impareggiabile per la mestruazione, pallidezza delle carni, tonico, 


PREZZO L. 4 LA BOTTIGLIA, . 
Deposito in.tutte le primarie farmacie — Deposito centrale a Genova, 
Bruzza — Fireuze,, farmacia Pieri. .., 


Ogni lingua e 


Cenni 


Dirigersi all'autore in 


Prezzi.da. 
psito.e rat 


Prezzo da convenirsi. 


SULLA MIOPIA 


‘del Dott. LEALE GIUSEPPE 
“Prezzo Y. ft. 1 55 ì 
si spodiste franco di posta in tata Italia 
coniro vaglia postale relativo. 


della Maddalena, N. 5, p. 


3h ti Vial 
APPIPPASI ste 
} Batouto civi imvhte almaobiliatetin piazz: 
d'Arno, n° 4, p. 3°. Ingresso libere — 


Genova , piazza 
10, 


DIRECTMENT IMPORTÉ PARLA MAISON | 
LOUIT'FRERES E COMP, 


Fournisseur de S. M. l' Empereur 1 de 
Les Thès de la maison LOUIT sont uniquement composès de der 
miofrs de premier choix, les plus agréables au goùt et les plus salu- 
| taires à-la santé. Dès l’ouverture des caisses d origine, ces Thès sont 
divisés en boîtes de fer blanc*soigneusement conditionnées; aussi con- | 
| servent-ils lemrs: propriétés bienfaissantes. n 


i: e 5. >) DI. dd © | 


D° | 


sento due 
are ed un 


Contessini, 


I. ———€Ò@ au 


{Depot speciaux Paris, Bordeaux, Marseille et chez les principaux commercants 

itì in Firenze: Alla Ditta A. Dante Ferroni, via 
DE rali; n.4, palazzo delle cento finestre 
dova Casoni Alessandro Bargigli ed Alessandro Bizzarri. 


our, n° 27; Ezio 
raetano Corsini; ve- | 


33 ATA SIA CT 


Grand Asso:timent 
DE JOUETS 


ET 


ARTICLES POUR CADEAUX 


Firenze; via Tornabuoni, n. 20, Palazzo ‘Corsi 


€ rc RE: N IN ES 


Grand Choix 
- DA BOITES ET CORPRBTS 


POUR 


BONBONS 


Jusqu'a la fin du mois de Decembre les Magasins 


resteront ouverts jusquà 40 heures du soir. 


SI È PUBBLICATO 


= : 
- XX àRÀ"BARBITE:ER E 
GIORNALE UMORISTICO CON CARICATURE DI MELLI E TEITA 


Fa la barba, pettina e lava la testa ogni Martedì, Giovedì e Domenica. 
tt ngi Me ii gae sciolti inno 


È IL GIORNALE UMORISTICO PIÙ A BUON MERCATO D'ITALIA 
Un trimestre în tutto il Regno Lire 3 — Un numero in Firenze Centesimi 5 — Fuori Centesimi 7. 


La bottega del BARBIERE è in via Santa Reparata, N. 24 — Firenze. 


SCIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE 
DI GRIMAULT E C':FARMACISTI A-PARICI 
L'efficacia di questa preparazione è constatata dal 1857 dai più celebri medici. Da 
qualche tempo molte imitazioni si. sono prodotte , ma nessuna di queste,ha potuto 
a i sostenere il paragone con il prodotto presentato dal nostro stabilimento. Anzi, e’ im 
“Agenzia generale di prodotti del continente e s cialmente per gli olii d'oliva del. pegniamo di avvisare il ubblico di richiedere sempre questo sciroppo di un bel color 
mezzogiorno. Accetta la rappresentanza per commissioni di ogni genere convenevole . rosa, mal bianco, e con la nostra firma su ciascheduna boccetta. ; o 
al mercato inglese. Sotto la sua influenza la tosse si calma, i sudori notturni cessano, e l’ammalato si 


Ù riconforta rapidamente alla salute... n 
Anticipazioni sulla consegna. © Il suo impiego dà anche i più soddisfacenti risultati nei raffreddori, nei catarri, 


VP ARRIVATO DA PARIGI | E" 


Depositi: a Firenze, farmacia Reale: Italiana al Duomo, farmacia della Legazione 
Britannica, via Tornabuoni; farmacia Groves, Borgognissanti — a Milano , farmacia 
al Fabbricante”di” Gioie francese 
AD IMITAZIONE DEI BRILLANTI | 


Carlo Erba, e presso la farmacia Manzoni e C., via Sala, n. 10 — a Livorno, far- 
macia G. Simi. 

Via dei Panzani, già via de’ Cenni, num. 44, primo piano 

accanto alla Pasticceria Moroni 


Pra eee ea aaa LA CONTESSA DI ALBANY 
IE RISI 2 


MENZIONE ONOREYOLE 

Un nuovo assortimento di Amelli, Buecole, Solitari legati a giorno 
ll Gemme da orecchi, Gocciole e Collane di perle di Bourgui- 
gmon, Collane di brillanti, Diademi, Broches, Braccialetti) 
Ornamenti da vestì, Fermezze, Medaglioni, Croci, Spilli 
da pettinature, Bottoni e Spilli da camicie per uomo, Pietre sciolte | 
cioè: Brillanti, Smeraldi, Rubinî ed altre nevità. 

Quasta nuova imitazione è cesì perfetta che mon teme confronto col vero! 
Brillante della più bell’ acqua — I suddetti Giofelli sono montati in IL MALE DI GOLA È 
loro ed in argento di pria qualità , e sono laverati con una squisita delica-|f | ® lo Infammazioni delle Bocca È 
\ozza. ! 18 naccomendata dai medici piu abili medici 
de Europa contro i mali di gola 


Viene] 
Vini, Acqueviti e Liquori di Bordeaux 
Bitters Van Oppe de Hollande 


SIGG. BLATN ROUSSEL E COMP. 


NEGOZIANTI RROPRIETARI A BORDEAUX 
Rappresentante # Lovilra #. George, 17, Great St-Hélens E. 0. 


MEDAGLIE ALL'ESPOSIZIONE 


Londra, Porto, Borderoz, Parigi, || 
cond ldos' aB66" 1667 Mio | 
i 


ALFREDO DI REUMONT 
Traduzione dal tedesco 
da Augusto di Cossilia 
Un vol. L. è. 
Si vende presso i principali librai. 


‘7 LEZIONI 
DI LINGUA FRANCESE 


La signora BE FOTL di Parigi 
dà lezioni di lingua francese prati- 
cando un metodo facilissimo pet im- 
pararla in poco tempo. 

LEZIONI DI CONVERSAZIONI per le per- 
sone ehe, conoscendo già questa tin: 
[ha] desiderano esercitarsi per parlarla 
facilmente. Basta un mese d’esereizio 
per Ariza questa facilità. 

dà pure lezioni d’ inglese e 
d’italiamo. —— » 

Indirizzarsi in via dei Fossi, n° 7, 
piano 2° Firenze. 


PASTIGLIE DI VICHY 


Questo PASTEIGLIB fabbricato a 
Wiehy coi sali delle sorgenti, sono 
pure sotto la sorveglianza dello Stato. 

un dolce di un Aia piacevole, che 
facilita l’azione delle acque minerali, ri- 
stora gli stomachi pigri neutralizzandone 
gli acidi. Queste pastiglie si prendono : 
prima .e dopo il pasto. La loro efficacia | 
avendo fatto nascere da tutte le parti. | 
delle concorrenze commerciali, è neces- | 
sario di esigere dai depositari la garan- | 
zia ora data al pubblico dal controllo 
dello Stato. 

Scatola di grammi 500, L. &. 
In Firenze hayvene «deposito anche | Deposito presso A. Dante Ferroni, 
presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Ca- Ann commaissionario, via Cavour, 27, 


PILLOLA  TNGURNIO| — Sh 
HOLLOWAY | Preparati Organici di Sanità Nazionali 


È del Farmacista BOCCA GIOVANNI, Via Goito, N. 1, Forino. 


PASTIGLI E 


DETHANI 


Al nato ve egntROLLE? 
(Clorpro di Potassa) 


nostre belle imitazioni di PERLE e PIETRE preziose. 


Medaglia d'oro all’ Esposizione Universale di Parigi 1867, per i 


Avviso agli Ammalati 

Queste pillole, per la loro efficacia e la fa- 
cilità d’impiegarle, sono il miglior dp) depu- 
rative per combattere la costipazione, sore gli 
umori @ l'agrezza del sangue e per ristabilito ordine 
nelle funzioni vitali. Composte di sostanze vegetali, 
hanno la preprieià di afforzare gl’intestini, di purgare 
senza aggravare lo stomaco, nè indebolire nessun’ or- 
go. Le pillole Onuvim non esigono nè regola 
nè bibita speciale; in conseguenza esse costituiscono 
il più comodo ed il più efficace dei purgativi cono- 
sciuti, e sono anche ordinate con successo nelle ma- 
lattie recenti e croniche, gastritide, ingorgamenti, assua, 
esiarri, dariri, emieramie, gotta, reumatismi coe. 
è Il merito dello pillole Omuwim, può riassumersi 
ristabilire 0 conservare la saluto. 


di queste sole parole: 

Prezzo. — La 1}? scatola di 3® pillole iL. it. ®. — Intera di @@ pillole 
L. it. 8 50. Preparato unicamente da JP. Cmuvwim Farmacista della la 
superiere di Parigi, 55, Boulevard Sebastopol, Parigi. Deposito in Firenze, farmacia 
Pieri, via Condotta, e presso la Ditta A. Dante Ferroni Via Cavour, :27;.a Milano, 
a Torino, Taricco 


farmacia Maldifassi ; 
Rota. — Ogni scatola contiene un'istruzione molto spiogativa. 


Elissiro Antivemneres Vegetale d’Myslehr — @ ome certa 
vitto: Diirimaparità pi malattie e, fiori Dinah 
PILLOLE DI HOLLOWAY leer pali yermi, stomaco deblitato, dolori della spina. dermle, 
è @ tristi eftetti del mereurio ie, serofole, ogni specio di sifilidi, 
Pl Jide fr universalmente como il più efficace del mondo. Le glandolo \tumofatto, malattio della voseica, storilifà © fn 
d 


hanno che una sola causa generale; cioè l'impurezza 


, a canze di, monstrui, n 
cho è la fontana della vita. Detta impurozza siro! sime altre malattie; fu riconosciute Îl più potonto è sicuro 


sangue, prontamente i aco suporiore al 

Fuso delle Pillelo di Hollsway, che spurgane lo stomaco e l'intestino per mezzo 0:Gubede; polla. cura delle gomorreo o aeoti recenti è cronici ed 
lotà balsamaich danno ind anticellorico, amare, ionico, nromatice ; rierginizza le fun- 

rotpgiata “Sd invigoriscane T intere Ai sangue, danno tuono: od ‘energia’ ni | rioni digestiva distruggendo i gormi venofici. Lira & coll'opuseale 1868. 

ogni altro medicali por rego) sul: fogato-0: sulle rei | ZADSAMO VIRILE D'HYSLOMR. — Coll’uso di quosto bal- 


regolano sommamente 
nervose e rinforzano ogni parte della costituzione. Anche Je persone della la Rempleta e radicale guarigione. di ogni ie di immpotemze, debolezza di 


sritema LU) 
più fine tomplossione me far prova, senza timere, degli effetti impareg- | organi sessuali, malattio, nervose redenta da pri |- 
giabili di quastorottimo Filele le desi ,-a seconda - delle ‘istruzioni | zioni i ere Pea Ca Arno plate di PA 
contenuto negli stampati opuscoli cho trevansi con ogni seatela. L. 15 colle —— Sosta edizione 1368. — L'esperienza di 15 0 più anni, 
UEGUENTO DI HOLLOWAY i continui documenti di mi in tutte le malattio, il nessun. nocumonto, alla 
Finora la seleaza medica non ha miri Presentato rimodie alcuno che! possa !pa- | faltt9, il non richiedere alcun regime particolare di vitte, Ja riehiosto por l'America 


'olficacia , @ si fl su, tutti, 
gi aificaa LOL OL TANO, ROGMROBIATE gli 


questa Unguento cho, identificandosi col sangue, cireola (Ria Ianeiro) seno 

e ela vital pi ipuretzo, spurga e rst to | altri preparati in finoale 

a gara ogni guar di piaghe pi MESE LIA OT nale di ento, Glare 

raggrinzate, Reumatismo, Gotta, i fieno lorese e Paralisi. Al Oviglio; Yo Bertaletti; Milano, Biraghi, Corso 

Detti medicamenti vendonsi in scatole c VASI, accompagnati \da rag- N } 

guagliate istruzioni in lingua Italiana, da tuiti i dra 'armacighi 

dal mundo apps le dire pusore; i a NONO VA , Londra, 
Strand, N. 3h 

Italia: Fi 
'apoli, 
Alessandria, Tommaso Basilio 


i Sovona, L “Albenga ;. Friests, I: Serravalle. 


arri i — E. TREVES B.G. — EDITORI 
"ii 4° GENNAIO 4869 ESCE IL PRIMO FASCICOLO — 
LA VITA E 1 COSTUMI 
DEGLI ANIMALI 
DI LUIGI FIGUIER 


Opera illustrata da più di 3000 magnifiche incisioni 


Quest'opera classica , la più recente, la plù completa , la più ricca che esista di 
storia naturale, che ottenne l’ approvazione dei dotti d'Inghilterra e di Germania, e 
che e nel tempo stesso di amena lettura, sarà divisa in 5 volumi : 

II mammiferi; 
TI, Gli uccelli, i rellili e i pesci; 
NI. Gli insetti; 
IV. 7 molluschi ed i soofiti; 
V. Luomo e la razza umana. 

Ogni volume sta perfettamente da sè e ;l’ associazione non è obbligatoria che per 
un volume alla volta. 

Ogni volume comprenderà da 80 a 40 fascicoli di otto pagine, a due colonne, sullo 
stesso formato della Storia della. Natura di JPowcwex, già pubblicata dai mede- 
simi Editori, e con egual ricchezza d’illustrazioni. 

Il primo fascicolo esce il 1° gennaio 1869, e quindi si pubblicano due fascicoli per 


°°" CENTESIMI ‘]@ IL FASCICOLO 


L'associazione è aperta al prezzo anticipato di x. rire 8 50 een voLuME 
Chi si vuole associare anticipatamente a tutta l’opera, mandi L. 15. 


Mandare commissioni e vaglia ad E. TREVES 6 _C., Editori della 
Biblioteca Utile, in Milano, via Solferino, 11. 


COMELLI E LOCATELLI 


PIZZIGAGNOLI LOMBARDI commercio speciale 


Burro di Milano 


x DI 
5) FORMAGGI ì CONSERVE 
NAZIONALI ALIMENTARI 
ED ESTERI 
— E 
OLI x z SALATI 
noto mina 
H VINI aPangole dele, pie: gin 


SPEZIALI ED ARCIVESCOVADO 


di faccia alla Colonna 


EE KZIO ZE 


re cm 


R AM AT À A ò NI di qualunque og- 
] ì 7 î getto in ferro 0 in 
ghisa (con brevetto di privativa). La ramatura galvanica dà dl ferro la durata, l'aspetto, 
Ja severa bellezza del bronzo, senza giungere neppure ad un terzo del costo di questo 
metallo. I Municipii, i Proprietari, gli Architetti e gl’Ingegneri non mancheranno al 
certo di approfittare di questa utile applicazione che. oltre all'economia ed alla soli 
dità, dona vantaggiosamente agli oggetti rispetto al lato artistico — Per maggiori 
schiarimenti rivolgersi allo Stabilimento Elettro-Gabvanico di Giuseppe Pellas, 
via Magenta, N. bis, 3Firenzet 


PILLOLE 
ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


î del celebro Padre RIMBOTTI er ni 

I felicissimi successi ottenuti universalmente com queste pi gione pillole 
furono la cagione percui sorsero per egni dove do ab che ol nome dele 
tore e. dell’anice preparatore. Queste . pillole, pure mine , sono il più 
Preparatore. Questa Pilo dira arrecare né dolori nè irri 


Stomatiche per, eccellenza eccifano l'appetito e facilitano la digestione; sic- 

come antibiliore sono le più indicate nell'itterizia ed in tutto lo malattie del 

tali di sicura azione mondificativa 6 de-, 

PaAAINa i Veggono rescritte per eliminare. tutti i vizii del sangue degli u- 
mori libi l'umanità 


erpete, podagra ecc. 
Il deposito esclusivo è nelle tre Farmacie di NATALE e LEOPOLDO 


SIGNORINI, soli preparatori, poste in FIRENZE, via Porta Rossa; 
Bergognissanti, N°116 e Via.de? Neri presso le Logge del Grano. 

Prezzo : Scatole da Hire wma — Si vendono anche al minuto -colla relt- 
tiva istruzione. 


IL PICCOLO CORRIERE 
MONITORE SETTIMANALE DELLE MODE 


81 pubblica ogni hunodì 


Un fascicolo di otto pagine i SETTIMANA «on un figurino 
di mede, una tavola di iodelli e hl ary o un modelle tagliato, 

Questo giornale è particolarmente dedieato alle mediste , alle sarte ed 2 
gui e e i Pie pe e 

upane esse medesime de’ prop! cc h 
ciali dei modelli, tagliati, tanto comodi ed, utili» questo gi accoppia 
la movie l'elegante del gurini, la varietà del TR, 
chiarezza nello. spiegazioni. ; 

Prezzi d'abbuonamente — Franco di porto in: tuttofil. Regno 

Un anno L. 18 — Somestro.L..9 50 — Trimestro.L. 5. 

Premio interamente gratuito agli abbonati annui — Due interessanti quadretti 
di genere a colori da mettere in cormce. 

Gli abbonamenti decorrono del.1° numero d'ogni mese. 


Spedire l’importo in Vaglia Postale in lettera franca alla Direzione del 


PICCOLO CO) via Pietro Verri, N. 14, Milano. ù 
si dis: fis un numero di chiunq: no 
ag con le ces affrancata. cagare de 


SS ee e ZE 1 
- 


